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Oasi Ca'Granda: la Fondazicne punta su turismo e cultura

MORIMONDO (ndo) Se la Fon-
dazione Patrimonio Ca’ Gran-
da” «appartiene a tutti i lom-
bardi e i lombardi apparten-
£0ono a questo patrimonio, noi
sentiamo la responsabilita di
rivalutarne la storia, facendo
conoscere la bellezza di un
territorio unico, fatto dalle no-
stre proprieta ma non solo»,
afferma Achille Lanzarini, an-
nunciando l'avvio del nuovo
progetto culturale e turistico
che impegnera !'Ente per i
prossimi cinque anni.

Si tratta dell’ «Oasi Ca'
Granda», un’ampia offerta di
servizi ricreativi e turistici
grazie ai quali il pubblico po-
tra conoscere e godere della
bellezza di queste terre, con
tutte le informazioni dispo-
nibili con un click sul nuovo

ortale www.oasicagranda.it
Fattivo da maggio 2020), «per
sapere cosa fare e cosa vedere
nelle Oasi Ca’ Granda intorno
a Morimondo, Lodi e all’Ab-
bazia di Mirasole».

Liniziativa & sostenuta da
Regione Lombardia e vede la
Fondazione in partnership
con TeleLombardia quale
media partner che realizzera
48 trasmissioni televisive pro-
mozionali ad hoc e FourSea-
sons Natura Cultura come
tour operator specializzato in
ecoturismo. «Con “Oasi Ca’
Granda” terremo conto di tut-
to quello che c’e di bello e di
buono sul territorio fino a
Vigevano e Pavia, coniugan-
do in un’unica proposta tu-
ristica il desiderio di verde e
natura dei milanesi con la
valorizzazione del nostro pa-
trimonio e dei prodotti tipici
per creare un ritorno eco-

nomico a favore delle realta
locali», spiega il direttore ge-
nerale.

All’iniziativa aderiscono
partner privati e attivita com-
merciali, hotel, bed & brea-
kfast e ristoranti, realta ci-
cloturistiche e via dicendo,
«che abbiamo coinvolto sen-
za un approccio commerciale

ma culturale». I' «Oasi Ca’
Granda», infatti, € uno studio
di fruizione turistica integrata
per valorizzare i punti di in-
teresse dei territori in cui si
trovano le cascine della Ca’
Granda: parchi, abbazie, agri-
turismi, sentieri, maneggi,
canoe, spa, laboratori, «un’of-
ferta di nuove esperienze stu-

diate ad hoc per famiglie,
giovani e meno giovani, spor-
tivi o amanti della cultura,
dell’enogastronomia, della
natura, sia italiani che stra-
nieri; da vivere da soli o con
guide specializzate», aggiun-
ge Lanzarini.
«Personalmente
con ammirazione a

uardo
espe-

rienze simili a Nature Mo-
numenten in Olanda o al Na-
tional Trust in Gran Bretagna,

recursori del Fondo Am-

iente Italiano, realta private
non statali che si prendono
cura di un bene di tutti, ne
tutelano la conservazione e
ne promuovono la fruizione.
Noi ci troviamo un po’ in

FALLAVECCHIA
La Fondazione

Patrimonio
Ca’ Granda
del Policlinico
intende
dare il via
ad un articolato
progetto
di valorizzazione
culturale
e turistica
dei propri
terreni.
Morimondo
naturalmente
coinvolta
in prima
linea
nel progetto
(foto dalla

gina

ebook
della
Fondazione)

questa situazione - conclude
Lanzarini - perché siamo cu-
stodi di un bene che rice-
viamo in eredita e di cui dob-
biamo prenderci cura, esat-
tamente come recita il motto
che appare nel nostro nuovo
logo “Abbiate cura di cio che
vi e stato donato - 1456"».
Damiano Negri



